
Assicurazioni:  Report  Fisac
Cgil, per 4 player nazionali
5,2  mld  di  utili  e  2,4  di
dividendi nel 2022
Quattro  grandi  player  del  settore  assicurativo  nazionale,  ovvero
Generali, Unipol, Intesa Sanpaolo Vita e Mediolanum, hanno generato
nel corso del 2022 utili di bilancio pari a 5,2 miliardi di euro, in
aumento del 5,5% rispetto al dato omogeneo del 2021, manifestando una
importante  resilienza  in  un  anno  difficile.  Producendo  un  monte
dividendi, sul campione selezionato, di 2,4 miliardi.
È quanto emerge in un nuovo report dell’Ufficio studi della Fisac Cgil
centrato  questa  volta  sui  risultati  di  alcune  delle  principali
Compagnie assicurative italiane.

 

Un report di bilancio sull’andamento del settore assicurativo
nazionale condotto fra le compagnie di maggior dimensione:
Generali, Unipol, Intesa Sanpaolo Vita e Mediolanum che hanno,
spiega l’Ufficio Studi Fisac Cgil, “una composizione e una
storia  ‘assicurativa’  decisamente  diverse  tra  di  loro  (in
particolare con riferimento alla proporzione fra Rami Danni e
Rami  Vita  e  presenza/significatività  della  componente
bancaria) ma che nell’insieme possono offrire uno spaccato
della  situazione  settoriale”.  Concentrandosi  su  alcune
grandezze  per  misurare  la  produttività,  la  redditività,
l’efficienza assicurativa ed infine la solidità patrimoniale e
strutturale  emerge,  si  osserva  nel  report,  “un  quadro
complessivo  soddisfacente”.

In base a quanto riportato dall’Ania, nell’intero anno 2022
nel mercato assicurativo italiano i premi Vita emessi sono
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stati pari a 104,9 miliardi di euro, il 14,3% in meno rispetto
allo stesso periodo del 2021, quando si era osservato invece
un incremento annuo del 7,1%. Diversamente alla fine del 2022
i  premi  totali  del  portafoglio  diretto  italiano  nel
settore Danni sono risultati pari a 41,5 miliardi di euro, in
aumento del 6% rispetto alla fine del 2021, quando il settore
aveva registrato una crescita del 2,8%. “Si tratta – si legge
nel report Fisac Cgil – dell’ottava variazione trimestrale
positiva  consecutiva  che  ha  portato  la  raccolta  premi  a
superare  per  la  prima  volta  i  40  miliardi  alla  fine
dell’anno”.

Le 4 compagnie citate del Campione utilizzato dall’Ufficio
studi della Fisac Cgil, anche per la disponibilità dei dati,
hanno “una composizione Danni/Vita decisamente diversa tra di
loro  e  questo  naturalmente  impatta  sull’evoluzione  del
business  e  sulla  resilienza”.  Nello  specifico  l’impatto
negativo sulla raccolta Vita è stato “meno significativo” su
Generali  e  Unipol  avendo  un  importante  portafoglio  Danni.
Gli utili di bilancio del campione utilizzato ammontano a 5,2
miliardi  di  euro  in  incremento  del  5,5%  rispetto  al  dato
omogeneo del 2021. Il settore ha manifestato, nel campione
selezionato, osserva la Fisac Cgil, “una importante resilienza
in  un  anno  dove  comunque  si  è  risentito,  fra  l’altro,
dell’incertezza  dei  mercati  finanziari  conseguente  allo
scenario del conflitto in Ucraina e all’attuale situazione
macroeconomica  presente  in  Italia  ed  in  Europa.  In
particolare, il business Vita, specie le performance di Ramo
III, ne sono state impattate, nonostante ciò, le compagnie
hanno saputo rispondere alla crisi”.

Il coefficiente di solvibilità (Solvency II Ratio) calcolato
come rapporto tra i fondi propri e il requisito di capitale di
solvibilità  conferma,  sostiene  la  Fisac  Cgil,  “l’elevata
resilienza tradizionale del settore, così come negli anni del
Covid,  2020  e  2021  dove  la  stragrande  maggioranza  delle
compagnie aveva evidenziato un coefficiente superiore al 150%.



Alla fine del 2022 tutte le compagnie selezionate rilevavano
un Ratio superiore al 200% e quindi i fondi propri erano
almeno doppi rispetto al requisito di capitale di solvibilità
(SCR)”.

Il  campione  selezionato  conferma  inoltre  un
importante  Payout  (calcolato  come  il  rapporto  tra  Monte
Dividendi  in  distribuzione/Utile  d’esercizio  dell’anno
precedente) con un incremento nei dividendi in pagamento nel
2023 a valere sui risultati 2022 (“chiaramente il dato deve
essere  interpretato  in  senso  economico  e  non  finanziario
perché in alcuni casi come per Mediolanum sono avvenuti degli
acconti dividendi”, sostiene la Fisac Cgil), e che rileva un
superamento  del  70%  del  livello  di  Payout  sia  per  Unipol
Gruppo  che  per  Banca  Mediolanum.  Il  monte  dividendi,
conteggiato con riferimento alle sole società Capogruppo del
campione  selezionato,  ovvero  Assicurazione  Generali,  Unipol
Gruppo e Banca Mediolanum, ammonta complessivamente a  2,4
miliardi di euro.
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